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Terza udienza al processo Fatuzzo 

I testimoni: 
r t 

«sentimmo 
soltanto 

due colpi» 
Prende sempre più corpo l'ipotesi che sia stato 
il padre ad uccidere la moglie e il figlioletto 

Dopo una settimana di pau
sa è ripreso ieri mattina al Tri
bunale dei minorenni, il pro
cesso a porte chiuse contro Al
berto Fatuzzo. il diciottenne 
accusato di aver sterminato a 
colpi di doppietta tutta la sua 
famiglia. La prima parte dell' 
udienza (durata in tutto sei 
ore) è stata dedicata all'inter
rogatorio del ragazzo, poi è co
minciata la lunga, intermina
bile «sfilata» dei testimoni 
chiamati a deporre in questa 
intricatissima vicenda giudi-
ztaua che dovrà far luce su 
uno degli episodi più agghiac
cianti degli ultimi tempi: quel
lo di un ragazzo, sorpreso una 
notte di dicembre dello scorso 
anno mentre stava trasportan
do il cadavere del fratellino 
nello stesso posto dove già pri
ma aveva abbandonato i corpi 
senza vita del padre e della 
madre. All'inizio Alberto Fa
tuzzo si addossò ogni responsa
bilità del triplice omicidio e 
poi. a cinque mesi dall'arresto. 
raccontò le cose in modo di
verso. sostenendo di aver ucci
so solo il padre, colpevole di 
aver massacrato a sua volta, e 
in un momento di rabbia, mo

glie e figlioletto. Sui piatti del
la bilancia ci sono dunque due 
versioni, tutte e'due probabili; 
compito dei giudici stabilire 
qual è quella giusta. Ieri dove
va essere il giorno della verità 
e in parte lo è stato. ,'„ • 

Davanti ai magistrati, agli 
avvocati della difesa, al Pm, 
alla parte civile, di fronte allo 
stesso Alberto, sono comparsi 
gli amici del quartiere e della 
parrocchia, l'ex portiera del 
palazzo di via del Pigneto che 
lo conosce da quando aveva 
quattro anni, qualche inquili
no dello stabile, il carrozziere, 
il verniciatore, l'aiutante del
l'officina sulla Tiburtina. dove 
per molto tempo è rimasto il 
materasso sporco di sangue 
trasportato dal giovane nel 
tentativo di far sparire ogni 
traccia. Tutte queste voci han
no parlato del passato del ra
gazzo e dell'improbabile equi
librio della sua famiglia sem
pre in bilico tra il «quieto vive
re» esteriore e lui furibonde 
dentro casa. All'unisono han
no confermato l'immagine di 
una coppia in sfacelo, di una 
madre aggressiva e di un pa
dre represso capace di esplo

dere. forse anche di uccidere. 
La deposizione di Adelaide 

Serafini che fino al '76 è rima
sta con il marito nella portine
ria di via del Pigneto è stala la 
più importante. La donna ha 
raccontato ai giudici di aver 
conosciuto bene la signora Fa
tuzzo, di esserne diventata a-
mica e di aver raccolto qual
che volta le sue confidenze. «Si 
sfogava con me, si lamentava 
del marito, delle ristrettezze e-
conomiche in cui stavano. Lei 
aveva voglia di comprarsi il 
vestitino, le scarpe, voleva far
si anche la pelliccia. Lui non 
poteva impedirglielo. Giusep
pina riusciva sempre a far u-
scire qualche soldo in più dal 
magro bilancio familiare. Pe
rò. quando tornava a casa con i 
pacchi, erano guai. Litigava
no. si prendevano anche a bot
te. soprattutto a notte fonda, 
quando tutto il palazzo dormi
va 

- «Allora Alberto era piccolis
simo poco più di un bimbetto.' 
E l'ho sentito, tante volte sve
gliato di soprassalto da tutti 
quegli strilli, gridare, basta. 
basta, ho paura, ho tanta pau
ra. Poi io. ho cambiato casa, li 

ho un po' persi di vista. Ma i 
conoscenti mi dicevano che 
continuavano sullo stesso tono 
e che per due volte è stato 
chiamato il 113».'" >' 

Così pian piano, tutte le tes
sere del mosaico sembrano ri
comporsi: Alberto è cresciuto 
in un'atmosfera cupa, fatta di 
esplosioni laceranti e di silenzi 
opprimenti. La signora e il si
gnor Fatuzzo ricevevano po
che visite, non avevano amici. 
non andavano quasi mai fuori. 
E ai figli impartivano un'edu
cazione tradizionale: rispetto 
degli orari, e delle convenzio
ni. «All'improvviso il padre 
uccide, e il figlio sconvolto lo 
"punisce" per vendicare la 
madre e il fratellino che ado
rava». È la tesi della difesa che 
punta tutte le carte sulla se
conda versione; una linea che 
è stata ieri confermata. -

Gli spari, innanzitutto: per 
uccidere Salvatore Fatuzzo. la 
moglie e il piccolo Pierpaolo. 
ci-sono volute quattro cartuc
ce. I vicini hanno detto di aver 
udito, quella fatidica sera, solo 
due colpi, chiari e nitidi da 
non poter essere confusi con 
nessun altro rumore. Qualcu
no è anche uscito sul pianerot
tolo. per vedere cosa era suc
cesso. ma da dietro quella por
ta veniva solo il suono del te
levisore mandato a tutto volu
me. 

E ancora: se fosse stato Al
berto l'autore della strage, che 
come lui ha detto nella prima 
versione sarebbe accaduta in 
serata, come è possibile che 
nessuno dei vicini per tutto il 
pomeriggio non abbia visto e 
sentito qualcuno della fami
glia? Non li ha notati — spie
gano gli avvocati difensori 
Galletti e Niccolai — perché 
erano già morti, uccisi dal pa
dre di Alberto. , 

La prossima udienza è fissa
ta per martedì prossimo. Quel 
giorno ci sarà una testimone 
importante. Lorella, la ragaz
za di Alberto, che gli è stata 
vicina anche in quei terribili 
giorni. Le sue parole riusci
ranno a far pendere da una so
la parte l'ago della bilancia? 

Firmato il contratto per il prolungamento della linea «B» della metropolitana 

Tutto ; pronto: partirà a luglio 
la «talpa» per il nuovo metrò 

Ieri mattina in Campidoglio siglata la convenzione fra il Comune e la ditta appaltatrice Intermetro, per la 
Termini-Rebibbia - Circa cinque anni per il completamento - Dieci stazioni e otto chilometri di percorso 

Sono dieci le stazioni del prolungamento della linea «B» del 
metrò: Castro Pretorio, Policlinico, piazza Bologna, Tiburtina, 
Pielralala, Monti Tiburtini, Feronia, Santa Maria del Soccorso, 
Ponte Mammolo, Rebibbia. Nella realizzazione del primissimo 
tratto della nuova linea, da Termini a Castro Pretorio si preve
dono preziosi ritrovamenti archeologici. La stazione Castro 
Pretorio sorgerà infatti in un'arca dì grande interesse archeo
logico. Gli eventuali reperti che .saranno scoperti verranno 
rispettati e valorizzati — hanno annunciato ieri i tecnici dell' 
Intermetro e i rappresentanti del Comune. 

La stazione di piazza Bologna sarà costruita su tre livelli; due 
per i binari e una specie di mezzanino, per ingresso e tornelli. 
La soluzione tecnica, dei due piani sovrapposti è particolar
mente impegnativa, ma è necessaria per realizzare il bivio di 
Val Melaina. Un'altra opera difficile e complessa è l'attraversa* 
mento dello scalo ferroviario Tiburtino. • - • • 

La «talpa» partirà a luglio dell'anno prossimo da Termini 
verso piazza. Lecce a una profondita di circa 20 metri sotto 
terra. Da piazza Lecce invece i lavori di scavo saranno fatti in 
superficie, col sistema delle paratie (avvio dello scavo, scopri
mento della sede, successiva ricopertura, ripristino del traffico, 
avvio del nuovo scavo). Da piazza Bologna a Circomallazione 
Nomentana riprenderà in galleria profonda; fra Tiburtina e 
Rebibbia di nuovo scavo a cielo aperto; la linea passera su un 
viadotto sul fiume Aniene. 

Il costo complessivo dell'opera è di 470 miliardi. In poco più 
di mezz'ora scicentomila viaggiatori al giorno potranno altra-
\ersarc l'intera città dall'Eur a Rebibbia. 

•Sarà una dura- lotta contro 
inevitabili ostacoli e possibili 
ritardi, ma la realizzazione del 
nuovo metrò non deve diven
tare una "via crucis". Il Comu
ne sarà Inflessibile nel respin
gere ogni opposizione impro
pria che blocchi o ritardi i la
vori ed aumenti i costi già alti 
dell'opera». Questa la promes
sa del prosindacò Pierluigi Se
veri, alla conferenza stampa di 
ieri mattina in occasione della 
firma del contratto per il nuo
vo tronco della linea «B* della 
metropolitana.- che congiun
gerà la stazione Termini a Re
bibbia. La convenzione è stata 
firmata in Campidoglio dal 
prosindaco Severi, per conto 
del Comune, come assessore 
delegato alla metropolitana. 
dall'amministratore delegato 
dell'Intermetro, la società ap
paltatrice, ingegner Chisari. 
alla presenza del segretario 
generale del Comune, dottor 
Iozzia. degli assessori Falomi e 
De Felice. 

• La firma del contratto è un 
avvenimento significativo e 
importante: segna la fine di un 
lungo e tormentato iter buro
cratico, partito quando, circa 
dodici anni fa,'lo Stato conces
seci primo contributo per que
sto prolungamento del metrò. 
Il progetto entra nella fase o-
perativa. «Parte oggi un'opera 
dirdecisivo valore per lo svi
luppo di Roma», ha sottolinea
lo il prosindaco Severi illu

strando ai giornalisti il proget
to. I lavori inizieranno a luglio 
dell'anno prossimo, cioè otto 
mesi dopo la firma del con
tratto. Il completamento dell' 
opera è previsto entro cinque 
anni dall'inizio dei lavori per 
il tratto Termini-Tiburtina e 
per il deposito-officina della 
Magliana: per l'ultimo tratto 
dopo la Tiburtina. cioè per 
quello Tiburtina-Rebibbia. vi 
sarà un periodo di ulteriori 4 
mesi. 

Il percorso del nuovo tronco 

del metrò è di circa 8 chilome
tri. Collegherà quartieri molto 
importanti, centri di servizi e 
residenziali: Biblioteca Nazio
nale, Università, Policlinico, 
la zona commerciale di piazza 
Bologna, la stazione Tiburtina. 
Ma la Termini-Rebibbia servi
rà anche nuovi insediamenti 
edilizi. Casal de' Pazzi, No-
meniano. Rebibbia, quartieri 
di edilizia economica e popola
re di recente o futura costru
zione. Il nuovo mezzo di co
municazione servirà anche a 
smaltire il traffico del nodo 
industriale della Tiburtina. 

La firma della convenzione in Comune 

Finanza locale: un voto unitario 
per modificare il decreto 

economico del governo Spadolini 
t „ _ • * - V > 

Si è concluso con un odg il dibattito in consiglio comunale - I partiti democratici hanno 
chiesto un incremento delle risorse del 16% - La replica dell'assessore Falomi 

Con un ordine del giorno 
unitario, votato da tutti i 
partiti dell'arco costituzio
nale si è concluso in Campi
doglio il dibattito sulla fi
nanza locale, aperto la setti
mana scorsa da una relazio
ne dell'assessore al bilancio, 
Antonello Falomi. Il docu
mento approvato, dopo aver 
ribadito che «ai Comuni, alle 
Regioni e alle Province spet
ta un ruolo importante nella 
lotta per il risanamento del
l'economia* e dopo aver sot
tolineato la necessità di un 
raccordo tra l'azione degli 
enti locali e quella del gover
no per contenere e qualifi
care la spesa pubblica, chie
de all'esecutivo di -evitare 
provvedimenti che rischie-
rebbero di apparire punitivi 
e che mortificherebbero il 
ruolo delle autonomie-. 

L'ordine del giorno — che 
sintetizza altri documenti 
che erano stati presentati da 
vari partiti e che poi sono 
stati ritirati — conclude -ap
prezzando l'apertura mani
festata dal governo nei con

fronti delle richieste avanza-
te dall'Ance (l'associazione ' 
che raggruppa tutti i Comu
ni d'Italia) e sollecita il Par
lamento a predisporre un 
provvedimento che garanti
sca agli enti locali un incre
mento monetario globale 
sulle risorse deH'81, pari al 16 
per cento», cioè al tasso d'in
flazione programmata. 

Il documento che ha con
cluso il dibattito ha insom
ma fatto proprie le posizioni 
espresse dall'assemblea dei 
Comuni per una modifica 
del decreto legge che, se fosse 
stato varato cosi come pre
vedeva la sua prima stesura 
«avrebbe provocato a Roma 
— è ancora la mozione ap
provata in Campidoglio — 
una drastica riduzione dei 
consumi sociali e il blocco di 
ogni iniziativa tendente a 
migliorare la qualità della 
vita*. 

Da quest'ordine del gior
no, ma anche negli interven
ti di tutte le forze politiche 
(per il PCI nella dichiarazìo-

Provincia: raggiunta 
l'intesa istituzionale 
(la De si è esclusa) 

Tutti » partiti democratici 
della Provincia, a esclusione 
della De. hanno concluso la 
trattativa per l'intesa istitu
zionale. L'intesa mira a ga
rantire il corretto funziona
mento del consiglio e delle 
commissioni consiliari e na
sce dalla «comune convinzio
ne —* come è scritto in una 
nota firmata dal Pei, dal Psi, 
dal Psdi, dal Pn, da Dp e dal 
Pli — che i problemi della 
Provincia di Roma debbano 
essere affrontati da tutte le 
istituzioni democratiche e 
quindi anche dall'ammini
strazióne di Palazzo Valenti-
ni in un ruolo teso a portare 
a soluzione le questioni che 
interessano la vita delle po
polazioni e adoperando, cia
scun-partito con la propria 
peculiare iniziativa, per con
solidare i necessari rapporti 
di fiducia tra istituzioni e cit
tadini*. 

•L'intesa — c'è scritto an
cora nella nota — concerne 
un comune impegno perchè 
la Provincia assicuri un pro
prio apporto sui grandi temi 
della pace e della lotta contro 
ti terrorismo, nonché un 
nuovo ruolo che dovrà esser
le assegnato quale ente in
termedio. nel quadro della 
riforma delle autonomie-. 

Dall'accordo si è - autoe
sclusa la Democrazia Cri
stiana. La De ha preteso di 
intervenire sui punti pro
grammatici e su temi che re
stano, come è ovvio, preroga
tive delle forze-che hanno co
stituito la maggioranza e che 
governano Palazzo Valenti
na Nonostante il rifiuto dello 
scudo-crociato però, i partiti 
dell'intesa «restano disponi
bili per eventuali, future pro
poste che consentissero il su
peramento di questa situa
zione-. 

ne di voto ha preso la parola 
il compagno Piero Salvagni) 
è emersa l'esigenza di solu
zioni diverse da quelle pro
spettate dalla legge finanzia
ria, come ha ricordato il 
compagno Falomi nella sua 
replica di ieri mattina. Ciò 
conferma che nell'apertura 
manifestata dal governo 
Spadolini — è ancora l'asses
sore capitolino al bilancio — 
non c'è un «cedimento» a 
questa o a quella forza politi
ca come qualcuno strumen
talmente ha voluto dire, ma 
c'è solo il riconoscimento di 
esigenze riconosciute legitti
me da un ampio schiera
mento di forze. C'è qualche 
partito politico che in Parla
mento con più coerenza e de
cisione ha raccolto questa e-
sigenza, l'ha portata avanti. 
Ma è una polemica ridicola 
accusare Spadolini di «cedi
mento»: semmai sono da ac
cusare di «tiepidezza» o in
coerenza quei partiti che in 
Parlamento non riescono a 
usare Io stesso linguaggio 

che adottano in periferia. ' 
Comunque, ha proseguito 

Falomi, riferendosi alle di
chiarate disponibilità del go
verno a rivedere le proprie 
posizioni, non bisogna ven
dersi la pelle dell'orso prima 
di averlo ucciso. Ancora non 
si conosce il testo del nuovo 
decreto e sappiamo come in 
questi casi una virgola in più 
o in meno, in un posto piut
tosto che in un altro possano 
significare miliardi in più o 
in meno per i Comuni. Resta 
comunque il fatto che a venti 
giorni dalla fine dell'anno 
ancora non sappiamo come 
sarà regolata la Finanza loca
le nell'82, con buona pace 
della politica di programma
zione e dei bilanci plurienna
li. Tutto questo dà il segno e 
la misura dello stato di in
certezza in cui sono costretti 
a vivere le amministrazioni, 
quando invece sarebbe ne
cessario dare il via finalmen
te a quell'organica riforma 
della finanza locale da tem
po sollecitata da tutti i Co
muni. 

il partito 
ASSEMBLEE: VILLA GORDIANI 

afe 18 con 4 compagno SanoYo Mo
retti. segretario deia Federatone e 
membro del CC: FLAMINIO ale 
18 30 (Granone). SETTE VILLE aie 
18 (Benvenuti) 

CONGRESSI: SEZ. UNIVERSITA
RIA aìle 17.30 con il compagno Mau
rizio Ferrara segretari del Comitato 
Regionale e memoro del CC: FATME 
alle 17 30 con ri compagno Umberto 
Cerro™ del CC: TUSCOLANO arie 
17.30 con la compagna Anta Pa
squali del CC: PORTA S GIOVANNI 
ane 17.30 con la compagna Franca 
Pnsco della CCC: MONTEVEROE 
NUOVO ane 17.30 (Fredda). GENAZ-
ZANO ale 16 (lembo); MONTERÒ-
TONDO CENTRO ale 17.30 (Napole
tano). MARINO ane 17.30 (Ottavia
no). PORTO FLUVIALE alte 17.30 
(Borgna). NOME NT ANO ade 17.30 
(Falomi). S PAOLO aOe 17.30 (W 
Veltroni). CERVETERl CENTRO ade 
20 (Meticci). CELIO afle 17 30 
IMammucari). AURELIA «De 17.30 
(G Mancim). NETTUNO CENTRO ane 
17 (Bagnato). ANZIO CENTRÒ ade 
17.30 (Misiti). ROVIANO ade 17 (Co 
tomb.ni). ATAC TUSCOLANO ade 16 
a Tuscolano (Rossetti); CENTRALE 
DEL LATTE alle 15 a Settecammi 

IDamotto). RIPA GRANDE ade 17.30 
(Opnam): TESTACCrO ade 17.30 
(Stori»*): S. SABA ade 17.30 (Gan
ci): CINQUINA ade 17.30 (G Roda
no): DECIMA ade 18 (Mommo). O 
STIA ANTICA ade 18 (Arata). TESTA 
DI LEPRE ade 17.30 (Bouetto). 
NUOVA GORDIANI ade 17.30 (Spe
ra). NEMl ade 17.30 (D Alessio): 
G€NZANO«longp»aBe 17.30 (Cesa 
ron.). POMEZIA ade 17.30 (Piccarre-
ta). NAZZANO ade 17.30 (Forno.). 
PALOMBARA ade 18 (Fdabow.». 
PERCHE ade 17.30 (Roman.). VICO-
VARO ade 17.30 (Rtrui). CRISTIANO 
MANCINI ade 17.30 (G Betti): OV1 
TAVECCHIA PORTO ade 17.30 (Bar
bar ane*): CELLULA INA atte 16 a l u 
dovisi (Pisasaie) 

CONFERENZA Di ZONA: PRATI 
ade 18 a Martini (Proietti) 
ELEZIONI SCOLASTICHE 

INIZIATIVE: FIANO ade 17 ana 
Casa del Popolo assemblea di distret
to con Andrea Barbato: SACET ade 
12 assemblea con la partecipatone 
di Emanuela Mettetam. FORMELLO 
ane 16 assemblea ada scuola media 

Ade 16. organatala dada Zona Ol
tre Amene assemblea unitaria aH Aula 
Magna dell'ex Gii sul congresso della 
CGIL Partecipano E. Ceremigna. se
gretario confederale della CGIL e San
tino Picchetti 

Il corteo parte alle 15 da piazza della Republica 

La città oggi in piazza 
sul pr casa 

A SS. Apostoli si terrà il comizio: parleranno Liverani della federazione unitaria, Picchetti e Borgomeo 
Per due ore resteranno fermi bus, tram e metrò - Lo sciopero riguarda tutte le categorie 

Roma oggi si ferma per 
due ore. contro il decreto Ni-
colazzi. per Una modifica del
le legge sulla casa e l'urbani
stica, per denunciare la gra
vità del problema abitativo e 
la drammatica situazione di 
decine di migliaia di cittadi
ni. Quello della casa è un pro
blema di'tutti, ed è per questo 
che la federazione unitària 
CGIL-CISL-UIL hanno chia
mato i lavoratori in piazza. 
dalle 15 alle 17. Ci sarà un 
corteo che attraverserà il 
centro, da piazza dell'Esedra 
a piazza SS. Apostoli: qui par
leranno Bruno Liverani del
la segreteria della federazio
ne unitaria. Santino Picchet
ti. segretario regionalee Luca 
Borgomeo. della segreteria 
romana della CGIL-CISL-
UIL. • 

La piattaforma dei sinda
cato chiede, innanzitutto, la 
modifica del decréto Nicolaz-
zi sugli sfratti, perché la solu
zione da esso proposta (blocco 
temporaneo) è pretestuosa. 
Senza risolvere il problema 
infaiti.'il decreto lo strumen
talizza per introdurre princì
pi normativi antiriformatori. 
I sindacati chiedono poi una 
modifica delle leggi sulla ca
sa. la riforma dell'Istituto au
tonomo case popolari, la con

cessione di credito per l'edili
zia da parte degli istituti fi
nanziari pubblici, una rapida 
ridefinizione dei piani-casa 
della Regione e del Comune. 
ed un verifica dei programmi 
passati. 

Si apre quindi una grande 
vertenza su un problema so
ciale che ne implica tanti al
tri. Al settoCè edile è legata 
infatti la soAe dell'occupa
zione di migliaia di lavoratori 
romani e allo sviluppo urba
nistico. quella di tutti i citta
dini. " ' • / 

È bloccato infatti il merca
to degli affitti, gli enti locali. 
non riescono a dare continui
tà ai piani dell'edilizia pub
blica residenziale, ed i costi 
di costruzione, troppo elevati. 
hanno dato una stangata an
che alla piccola proprietà. L' 
insieme di questi elementi ha 
creato una pericolosa spirale 
di tensione tra gli sfrattati e 
piccoli proprietari, tra citta
dini ed istituzioni. È questa 
tensione è anche stata spesso 
strumentalizzata da gruppi e-
stremisti- Oggi, insieme alle 
altre categorie.-sciopereran
no anche i trasporti: autobus. 
tram e metropolitana quindi. 
saranno fermi per due ore. 
come si è detto, dalle 15 alle 
17. 

I&&1 Auòi 

I CONCESSIONARI VOLKSWAGEN ED AUDI DICHIARANO 

che per contratto sono tenuti ad effettuare l'assistenza alle auto
vetture VOLKSWAGEN ed AUDI distribuite dall ORGANIZZA
ZIONE VOLKSWAGEN per I Italia 

Pertanto le PERSONE CHE VENDONO Volkswagen 
ed Audi introdotte in Italia fuori dell'Organizzazione 

NON POSSONO 
NE DEVONO 
DICHIARARE 

ai potenziali clienti che i CONCESSIONARI VOLKSWAGEN ed 
AUDI sono con loro collegati per effettuare l'assistenza riti rispet
to delle norme che regolano la garanzia. 

TV MJ^URTI 

MARTEDÌ 15 DICEMBRE 

ROMA 
P A L A E U R (Roma Eur) 

21,15 
PREVENDITE: 

Orbis • Piazza Esquilino, 37 
Tel. 4751403-4742106 

Organizzazione S.C.S. Promotional Group 
Patrocinio AICS . 

Legge 1497: 
la giunta 
regionale 

deve decidere 
Da mesi è bloccata la pos

sibile costruzione di case nel» 
le zone sottoposte ai vincoli 
della legge 1497. Si tratta di 
una legge del '39, e serviva a 
tutelare le bellezze naturali 
e paesaggistiche. La Regio» 
ne, avrebbe dovuto elabora
re le norme che, pur nel ri
spetto dello spirito della leg-
ge.-stabilìsse pero criteri di
versi e più attuali. Ma tutto è 
bloccato e non se ne sa nien
te. Su questo argomento, ieri 
il consigliere regionale re* 
pubblicano Bernardi, ha 
chiesto precisazioni al presi
dente della Giunta. Santa
relli. ed all'assessore all'ur
banistica. «È grave — ha 
detto Bernardi — che in una 
situazione economica ed ur
banistica come quella che 
stiamo vivendo, queste nor
me non vengono discusse ed 
approvate con la più grande 
urgenza». 
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